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ORARIO  

APERTURA CHIESA 

Mattino               7,30 - 11,30 

Pomeriggio       16,30 - 19,30 
 

 

CELEBRAZIONI 

Giorni festivi      Ss. Messe 

    ore 9,00 - 11,00 -18,00 

Sabato e prefestivi    ore 18,00 
 

Giorni feriali 

Ore 7,30      Uff. Letture e Lodi  

Ore 9,00      S. Messa 

Ore 17,30    Rosario  

Ore 18,00    S. Messa  

Giovedì  alle 16,00   S. Messa 

 segue Adorazione 

Ore 19,00  Vespri  

Giovedì +Benedizione Eucaristica 

 
Sabato e domenica Vespri  
in oratorio alle ore 19.00 

Confessioni 

Mezz’ora prima della Messa  

Giovedì   dalle 16,30  alle 19,00 

Sabato    dalle 17,00  alle 18,00 

e a richiesta 

 

 

Ufficio Parrocchiale: 

martedì - mercoledì - venerdì 

dalle   9,30 alle 11,30   e 

dalle 16,30 alle 18,30 

sabato dalle 9,30 alle  11,30 

tel. 02.48.30.28.84 

fax 02 41.25. 024 

Chiuso: lunedì e giovedì 

 

www.santipatroni.it 

parrocchia@santipatroni.it 
 

Oratorio 

dal martedì alla domenica 
dalle 16,00 alle 18,30 
tel. 02.41.25.451 

 

Parrocchia Santi Patroni d’Italia- Via Arzaga, 23 - Milano - affidata ai Frati Francescani del Terzo Ordine Regolare  
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APPUNTAMENTI 

25 aprile ore 12,00    S. Messa  per il 50° di sacerdozio di:             

  p. Antonio Morichetti, p. Franco Rivellini, p. Nicola Berdini 

25-27 aprile    Milano - Incontro Pastorale Giovanile  

29 aprile         ore 7,30 S. Rosario -  ore 8,00 S. Messa trasmessa da  

              Radio Maria in occasione della festa di S. Caterina da Siena 

Mese di maggio : giorni feriali ( da lunedì a venerdì)  

ore 21,00 rosario, meditazione, canti mariani. 

10 maggio ore 21,00    Veglia di preghiera allo Spirito Santo  

24 e 25 maggio       S. Comunioni  

Carissimi, 

mentre vi scrivo ho davanti al mio pensiero tutta la Comunità nel giorno del 

Signore, 13 aprile u.s, quando insieme in un unico giorno abbiamo ricordato 

nella S. Messa parrocchiale gli anniversari di nozze: non tanti, non tutti, ma 

in numero sufficiente per rappresentare tutte le famiglie nei suoi momenti di 

gioia, di festa , di prova e di impegno. E tanti, tanti bambini anche silenziosi 

e attenti, per quanto possibile a loro. 

Grazie, famiglie, per la vostra testimonianza, il vostro  notevole contributo di 

bene e di vita, di rinascita di tutta la comunità in Spirito di fede e di amore. 

E insieme abbiamo pensato e pregato per le vocazioni di speciale consacra-

zione al Signore: sacerdoti, diaconi, religiosi/e, e missionari/e. Il Signore man-

da doni alla sua chiesa secondo il bisogno ma anche a misura delle nostre 

insistenti preghiere e richieste di aiuto. 

Il dono della vita e il dono di una “ vocazione “sono segni dell’amore di Dio 

per noi, ma noi amiamo veramente Dio?,  ascoltiamo la sua Parola? facciamo 

silenzio ? amiamo la Chiesa di Gesù ?,  doniamo la vita per i fratelli? 

Sono tutte preghiere che a Pentecoste indirizziamo allo spirito Santo che gui-

da la Chiesa e la sospinge al largo. 

Chiediamo, a Maggio, l’intercessione di  Maria che nel 

cenacolo insieme ai discepoli, ha pregato ed è disceso 

lo Spirito Santo, uniti tutti nella proclamazione della 

vera fede e nell’amore vicendevole che il Signore di 

nuovo oggi compia il miracolo per noi e per tutti i 

nostri fratelli. 

             p. Mariano Ceresoli  T.o.r. 
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GRUPPO CARITATIVO 

 "SAN VINCENZO DE PAOLI" 
 

Il gruppo caritativo della nostra parrocchia è sorto negli 

anni sessanta ad iniziativa di Padre Egidio Porfiri TOR. 

Nel 1970 è stato aggregato alla Società San Vincenzo De 

Paoli con sede a Parigi. 
 

La società San Vincenzo De Paoli è stata fondata nel 1833 dal 

Beato Antonio Federico Ozanam e da altri studenti dell'Uni-

versità della Sorbona a Parigi e messa sotto il patrocinio di San 

Vincenzo De Paoli, il santo dei poveri, vissuto nel '600. Opera 

nel mondo con oltre 47.000 Conferenze comprendenti circa 

800.000 membri. 

In Italia la Società rappresentata dal Consiglio Nazionale con 

sede a Roma; opera attraverso 17 Consigli Regionali e 1.700 

Conferenze con circa 18.000 membri. 

La Società San Vincenzo De Paoli è un'organizzazione di 

laici cattolici che ha per obiettivo la promozione della per-

sona attraverso il rapporto personale attuato con la visita a 

domicilio. Aiuta le persone che si trovano in condizione di 

sofferenza morale e materiale, condivide le loro pene con 

rispetto e amicizia, opera per rimuovere le situazioni di 

povertà e di emarginazione attraverso una maggiore giusti-

zia sociale. E' formata da uomini e donne, giovani e anzia-

ni, che uniscono le loro forze e agiscono in un comune cam-

mino umano e spirituale. 
 

San Vincenzo affermava che il servizio al povero deve essere 

fatto con gioia, coraggio e costanza. Se un vincenziano non sa 

essere portatore di gioia nè messaggero di speranza, ha fallito 

la sua missione, perchè si tratta di andare agli altri con il cuore 

pieno di gioia più ancora che con le mani piene di doni. 

 

 

 

Nei mesi di febbraio e 

marzo io, Daniela e 
Monica abbiamo par-
tecipato alla prima 

parte teorica del corso per operatori pastorali della 
comunicazione presso l’Arcidiocesi di Milano. 
Il tema del corso era “ieri bollettino parrocchiale, 
domani giornale della comunità”, che prevedeva 
quindi una trasformazione del bollettino da sempli-
ce informatore ad un giornale parrocchiale che 
riprendesse le maggiori iniziative della vita comuni-
taria e rispecchiasse l’identità della comunità stes-

sa. 
A corso concluso posso dire sicuramente che è sta-
to interessante e formativo in quanto non solo mi ha 
fornito gli strumenti più idonei di comunicazione che 
ha come punto base l’ ascolto, ma mi ha fatto 
comprendere anche che comunicare, per il Cristia-

nesimo, non significa solo fare da “altoparlante” ad 
altri, ma soprattutto è una necessità teologica, at-
traverso cui si arriva a conoscere Dio annunciando-
lo e comunicandolo,      

Ed ora lasciamo parlare Federico 

Ozanam, beatificato da Giovanni 

Paolo II il 22 agosto 1997: 

 

"Oh, quante volte, preso da qualche 
sofferenza interiore, tormentato dalla 
mia salute gravemente deteriorata, 
colmo di tristezza, io sono entrato nella 
casa di un povero affidato alle mie 
cure, e là, alla vista di tante miserie 
che meritavano più compassione di 
me, mi sono rimproverato il mio sco-
raggiamento, mi sono sentito più forte contro la mia sofferenza, e 
ho ringraziato quel povero che mi aveva consolato e ridato forza 
alla vista delle sue miserie. E come, dopo allora l'ho amato ancora 
di più". 
 

Il nostro gruppo è composto da nove persone e la nostra 

attività si articola su due momenti, complementari fra di 

loro: 

 La formazione e la visita alle famiglie povere e nel dolore, 

alle quali portiamo il nostro sorriso  e, quando serve, un 

aiuto in denaro. Siamo convinti che, più che aiutare noi il 

povero, sia il povero ad insegnarci qualcosa attraverso  la 

sua sofferenza, che cerchiamo di condividere nel luogo in 

cui abita. 

 

Concludiamo rivolgendo un caloroso appello a tutti i 

parrocchiani: stiamo diventando sempre più vecchi e 

necessitiamo di un ricambio generazionale. Chi si sente 

interessato alla nostra proposta può contattare Alberto 

Milanesi (tel. 02.33401779), oppure può venirci a trovare 

il giovedì durante la nostra riunione settimanale. 
 

e nello stesso tempo 
una necessità antro-
pologica, in modo da 

creare una relazione 
con altri soggetti.  
   
Questo corso è stato 
per me importante 
anche perché la co-

municazione oggi, in 
modo sempre più 
marcato, sembra ave-
re talora la pretesa 
non solo di rappresen-
tare la realtà, ma di 

determinarla grazie al 
potere e alla forza di 
suggestione che possiede.  
 
Noi, operatori pastorali della comunicazione, stia-
mo iniziando a mettere in pratica nei nostri bollet-

tini tutto ciò che abbiamo appreso da questo 
corso, cercando quindi di comunicare ai lettori 
non solo semplici informazioni, ma anche notizie 
sulla storia della nostra parrocchia.          Martina 

GIORNALE  

DELLA  

COMUNITA’ 
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 Incontro giovani nel nostro oratorio 

 
In occasione dell’incontro dei nostri giovani con altri 
giovani provenienti da varie parti d’Italia mi sembra op-
portuno dare loro come responsabile dell’oratorio che li 
ospita il benvenuto a nome anche di tutta la Comuni-
tà parrocchiale e mi sembra doveroso esprimere delle 
considerazioni brevissime su quella che oggi è la pasto-
rale giovanile nella parrocchia e più specificatamente 
nell’oratorio.    La parrocchia  viene percepita dai giovani 
più facilmente come organizzazione e struttura, che non 
come “volto di Cristo”. Eppure essi, quando la trovano, 
sanno apprezzare la ricchezza relazionale e spirituale 
della comunità cristiana. Tale situazione rende urgente 
verificare l’effettiva capacità che la comunità parrocchiale 
ha attraverso in modo particolare con l’esperienza dell’o-
ratorio  di “incrociare” la vita del giovane, cioè di cammi-
nare con lui lungo i sentieri del tempo libero, della socia-
lizzazione, della scuola, del lavoro, ma soprattutto della 
fede.  

.  

 I giovani hanno sempre avuto bisogno di molta 
comprensione e di pochi giudizi. Se la Parrocchia è 
veramente una famiglia e riscopre la centralità del pro-
prio impegno con le nuove generazioni, può ricevere 
tanto dai giovani. 
Una comunità in cui si vive la corresponsabilità, dove 
gli organismi di partecipazione (che vanno riscoperti e 
ripensati - e rimessi in funzione, laddove esistono solo 
sulla carta: su tutti il Consiglio dell’Oratorio), danno 
spazio ai giovani (che troppe volte hanno visto altri 
decidere per loro). La loro energia e il loro entusiasmo 
devono essere convogliati alla responsabilità, all’impe-
gno, al servizio, come punto di forza per la rinascita 
dell’oratorio stesso. Possa questo incontro essere un 
ulteriore sprone a dare quella giusta spinta ai nostri 
giovani e a tutta la comunità oratoriana verso un rin-
novamento ulteriore nell’ottica di ciò che sopra ho illu-
strato.      
      
  p.Giuseppe Bonardi  Assistente 

 
IL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE   C.P.P. 

 
Il giorno  15 ottobre 2006 sono stati eletti  18 consiglieri che 
resteranno in carica sino ad ottobre 2011  
CONSIGLIERI: (18) 

Roberto Cecutti, Danilo Contini , Luisa Della Porta Banfo, 

Pierluigi Fadda, Maria Luisa Fanciulli, Daniele Federico, 

Francesco Frontini, Italo Ghironi, Mario Ligabue, Laura  Maf-

fi, Andrea  Mencarelli, Aldo  Pasquin, Cesarina  Prandoni 

Testa, Sara Ranzini, Mariagrazia Rossetti, Venanzio Stuc-

chi, Giuliano Tagliabue, Matteo Trentini . 

DI DIRITTO: (5) 

Il Presidente : p. Mariano Ceresoli parroco, p. Giuseppe 

Bonardi, p. Antonio Morichetti. 

Diacono    Carlo Lehnus            

Azione Cattolica    Presidente  Federica Preziosi 
 
DESIGNATI (2) 
 
Ordine Francescano Secolare   Gianni Lista               

Comunione e Liberazione   Dino Righi 

 
IL CONSIGLIO  AFFARI  ECONOMICI       C.A.E.P. 

 
Il  Presidente : p. Mariano Ceresoli parroco, p. Giuseppe 
Bonardi, p. Antonio Morichetti,  
Angelo Giussani, Daniela Santambrogio, Pierfranco Steffe-
nini, Matteo Trentini. 

 
IL  CONSIGLIO D’ORATORIO 

 
L’assistente: p. Giuseppe Bonardi 
I giovani: Silvia Inzoli, Laura Maffi, Lorenza Radini,Damiano 
Ranzini, Daniele Federico,Letizia Radini,Francesco Florio. 
Gli adulti: Maria Luisa Fanciulli, Paolo Invernizzi, Daniela 
Santambrogio 

 
In questo numero vogliamo ricordarvi da chi 
sono composti  i nostri Consigli Pastorali 
Parrocchiali, quando si incontrano cosa de-
liberano ,“ per mantenere vivo  e sviluppare 
il rapporto di corresponsabilità e di rappre-
sentatività che li stringe alla comunità” ( da 
Diocesi Insieme) 



LE INTERVISTE DI MONICA  
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Domenica scorsa abbiamo ricordato gli an-
niversari di matrimonio; una delle coppie che ha 
voluto festeggiare insieme a tutta la comunità questa ri-
correnza sono stati i coniugi Ghironi, Mariarosa e Italo. 
 
In tutti questi anni di vita vissuta insieme, ben 30 
anni, qual è stato il vostro comune denominatore? 
 
Sicuramente le nostre figlie sono quel qualcosa in più che 
ci rende uniti e ci accresce anche come coppia; l’essere 
consapevole di avere una compagna che oltre ad aiutarmi 
a crescere le figlie mi ha fatto crescere, nella reciprocità, 
nel sapere ogni giorno che siamo in due nell’affrontare le 
vicissitudini della vita. E poi l’amore e la relazione con le 
nostre figlie ci ha arricchito molto; senza sottovalutare il 
grande appoggio delle nostre famiglie, così come della 
comunità in cui siamo cresciuti insieme, non a caso ci sia-
mo conosciuti proprio in oratorio. 
 
Come è cambiato, se è cambiato, il vostro essere 
sposi nel momento in cui avete creato una fami-
glia? 
 
Già come dicevo prima, i figli hanno impreziosito la nostra 
vita; spesso penso a come sarebbe stato se non ci fossero 
stati i figli e vedo quanto la nostra vita sia occupata e de-
dicata a loro, quanto i figli ti portano a pensare alla loro 
vita e quale gioia infinita  danno alle nostre giornate; 
quello dei figli per noi come sposi è un dono reciproco 
grande, è un completamento della nostra unione. 

In questo periodo il nutrito gruppo anziani con 
l'assistente dell'oratorio p.Giuseppe Bonardi 
hanno festeggiato  i 100 anni di nonna Gina !

COMPLIMENTI!!!! 

Secondo gli ultimi dati Istat in Piemonte nel 
2007 su 100 matrimoni ci sono stati 83 divor-
zi. Dove sta la radice del problema secondo 
voi? 
 
Al giorno d’oggi i giovani si sposano sempre più 
tardi, noi per esempio ci siamo sposati a 22 anni ed 
eravamo molto più disponibili ad accettarci l’un l’al-
tro, mentre adesso i giovani fanno fatica a rispetta-
re i propri limiti, non riescono ad affrontare le diffi-
coltà insieme perché sono molto più individualisti, 
non riescono a capire che la vita va condivisa e che 
ci si deve compensare e mettersi continuamente in 
discussione e in gioco. Quindi non annullarsi ma 
crescere e condividere la vita insieme. 
 
Che messaggio di testimonianza dareste a 
due giovani che vogliono sposarsi oggi? 
 
Direi: sposatevi! Io lo rifarei subito, per me il matri-
monio era anche una sorta di voglia di indipenden-
za, di prendermi le mie responsabilità, di autodeter-
minarmi come donna e di stare assieme all’uomo 
che amavo e condividerci la vita; perché in due af-
fronti le cose con più freschezza, il lavoro, i figli li 
vivi con entusiasmo, con la certezza che non sei 
solo in tutte queste situazioni. L’apertura e il dialo-
go poi sono punti fondamentali per una giovane 
coppia che desidera iniziare una vita insieme.    

Hanno festeggiato i 50 anni: 

Anna e Mario Giambaconi 

Emanuela ed Ezio Majerna 

Felicia e Pasquale Mercurio 
 
 

Hanno festeggiato i  45 anni 
Gimo e Margherita Contrastini 

Agnese e Remo Trentini 

Gianna e Tommaso Torraco 

Vittoria e Lucio Capra 

Bruna e Antonio Landrò 
 
 
 
Hanno festeggiato i  40  anni 
Maria Luisa e Vittorio Turchetti 

Gabriella e Gianni Porto 

Maria Pia e Camillo Gualdi 

Fernanda e Vincenzo Goggi 

Santina e Sergio Valnegri 

 

Hanno festeggiato i 35 anni: 

Anna e Giuseppe Cavina 

 

Hanno festeggiato i 30  anni: 

Anna e Giuseppe Campo 

Mariarosa e Italo Ghironi 

 

Hanno festeggiato i 20 anni: 

Laura e Luigi Landi 

Paola e Massimiliano Baiocco 

 

Hanno festeggiato i 15  anni: 

Giovanna e Nicola De Bellis 
 

Hanno festeggiato i 10 anni: 

Elena e Claudio Corradini 

Claudia e Sergio Contrastini 

Michela e Giorgio Contrastini 

 

Hanno festeggiato i 5  anni : 

Chiara e Giovanni Alberichi 

Antonella e Andrea Di Cola 

Anna e Stefano Orlandini 

Nadia e Stefano Asei Conte 

 

Hanno festeggiato il 1  anno: 

Claudia e Francesco Frontini 


